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Proposta in materia di trasporti «Trasporti ’45»

L’UPSA chiede un maggiore equilibrio tra strada e ferrovia

Berna, 8 ottobre 2026 – L’Unione professionale svizzera dell’automobile (UPSA) valuta criticamente il progetto «Trasporti ’45». L’approccio intermodale del Consiglio federale è corretto, ma nella sua configurazione concreta risulta sbilanciato. Dal punto di vista dell’UPSA, la strada viene considerata la fonte di finanziamento centrale dell’intero sistema dei trasporti, ma allo stesso tempo viene troppo limitata nel proprio sviluppo. L’UPSA chiede pertanto ulteriori progetti di strade nazionali sufficientemente maturi e strategicamente rilevanti per la rete, la rinuncia a cancellazioni definitive di progetti e una garanzia paritaria per la strada e la ferrovia.

L’UPSA accoglie con favore, in linea di principio, il fatto che il Consiglio federale tratti per la prima volta in modo coordinato nel tempo le strade nazionali, l’infrastruttura ferroviaria e il traffico degli agglomerati. Una politica della mobilità moderna deve considerare i diversi modi di trasporto nel loro insieme. «Chi parla di mobilità integrata deve però anche garantire una mobilità integrata», afferma Tahir Pardhan, responsabile Affari giuridici e politici dell’UPSA. «Il progetto riconosce sì l’importanza della strada, ma non ne trae conseguenze sufficientemente vincolanti.»

Il progetto crea uno squilibrio
Dal punto di vista dell’UPSA, «Trasporti ’45» presenta un evidente squilibrio finanziario e di pianificazione. Per la fase di potenziamento 2027 dell’infrastruttura ferroviaria è previsto un credito d’impegno di 8,09 miliardi di franchi. Inoltre, il credito d’impegno per la fase di potenziamento 2035 dell’infrastruttura ferroviaria dovrebbe essere aumentato, a determinate condizioni, fino a un totale di 17,7 miliardi di franchi. Questi fondi aggiuntivi sono legati al previsto finanziamento a lungo termine dell’infrastruttura ferroviaria, per il quale si prevede un aumento delle aliquote dell’IVA di 0,2 punti percentuali. 

Per contro, il credito d’impegno per la fase di ampliamento 2027 delle strade nazionali ammonta complessivamente a 1,858 miliardi di franchi. La fase di ampliamento 2027 delle strade nazionali comprende solo due ampliamenti di capacità: la N1 Perly–Bernex e la N1 Aarau-Ost–Birrfeld. «Non è opportuno garantire ulteriori risorse a lungo termine alle ferrovie e allo stesso tempo frenare lo sviluppo della rete stradale. La Svizzera ha bisogno di entrambe: una rete ferroviaria forte e una rete stradale forte», afferma Pardhan.

L’importanza della rete stradale è chiaramente dimostrata
La strada è il vettore di trasporto principale in Svizzera. Circa l’84 per cento della prestazione del trasporto passeggeri è effettuato su strada. Inoltre, circa un terzo delle tappe percorse con i trasporti pubblici avviene su strada.

L’importanza delle strade nazionali è particolarmente evidente: rappresentano meno del 3 per cento della rete stradale complessiva, ma assorbono circa il 45 per cento del volume di traffico del trasporto individuale motorizzato e ben il 72 per cento del volume di traffico del trasporto pesante su strada. 

«Questi dati dimostrano chiaramente che le strade nazionali non sono una parte qualsiasi dell’infrastruttura di trasporto. Sono le arterie principali della Svizzera. Quando sono sovraccariche, ne risente l’intero sistema dei trasporti – dal settore commerciale ai servizi di base fino al trasporto pubblico su strada», afferma Pardhan.

Il record di ingorghi evidenzia la necessità di intervenire
La necessità di intervenire è evidente. Nel 2025 sulle strade nazionali sono state registrate 68'040 ore di ingorgo, circa il 22 per cento in più rispetto all’anno precedente. Circa l’89 per cento di queste era da attribuire a un sovraccarico di traffico. Allo stesso tempo, il chilometraggio percorso sulle strade nazionali è aumentato ancora dell’1,4 per cento, raggiungendo circa 30 miliardi di veicoli-chilometro.

L’UPSA sostiene i progetti relativi alle strade nazionali previsti nella fase di ampliamento del 2027. Tuttavia, questi non sono sufficienti a coprire le esigenze attuali e prevedibili. L’UPSA chiede pertanto di potenziare la fase di ampliamento del 2027 con progetti aggiuntivi relativi alle strade nazionali, sufficientemente maturi e strategicamente rilevanti per la rete.

I colli di bottiglia devono essere eliminati in modo efficace
Allo stesso tempo, l’UPSA si oppone alla cancellazione definitiva di progetti. È necessario stabilire delle priorità, ma ciò non deve portare a rinunciare definitivamente a opzioni d’intervento a lungo termine. I colli di bottiglia, laddove sussistono in modo strutturale, devono essere eliminati con capacità sufficienti. I progetti e i corridoi interessati devono quindi essere mantenuti nel PROSTRA come riserva di progetti, portati avanti in fase di pianificazione e rivalutati periodicamente.

Misure operative quali la riconversione delle corsie di emergenza, la gestione del traffico o le misure relative alla velocità possono essere utili nel breve termine, ma non devono essere altro che una misura transitoria. «Una soluzione transitoria rimane una soluzione transitoria. Chi oggi cancella definitivamente dei progetti, domani perderà tempo, sicurezza nella pianificazione e margine di manovra», afferma Pardhan.

Il programma «Trasporti ’45» deve essere rivisto
L’UPSA ne è convinta: una rete stradale forte e una rete ferroviaria forte non sono in contraddizione. La Svizzera ha bisogno di entrambe. Il programma «Trasporti ’45» deve quindi essere rivisto. La strada non deve servire solo come fonte di finanziamento per l’intero sistema dei trasporti, ma deve essere ulteriormente sviluppata in base alla sua effettiva importanza per la popolazione, il commercio, la logistica, la sicurezza dell’approvvigionamento e l’economia.

Didascalia: 
Record sulle strade nazionali: nel 2025 sono state registrate 68'040 ore di ingorgo, circa il 22 per cento in più rispetto all'anno precedente.
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L’Unione professionale svizzera dell’automobile (UPSA)
Il settore auto svizzero presenta una struttura articolata: fondata nel 1927, l’UPSA è oggi l’associazione di categoria e professionale dei gettonisti svizzeri, alla quale aderiscono circa 4'000 aziende di piccole, medie e grandi dimensioni, concessionarie di marca e officine indipendenti. I 39'000 collaboratori delle aziende associate all'UPSA – di cui 9'000 giovani in fase di formazione e perfezionamento professionale – vendono, effettuano la manutenzione e riparano la maggior parte del parco veicoli svizzero, che conta circa 6 milioni di veicoli.
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